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Scopo del lavoro 

 

Il giorno 21 novembre 2023, come da vostro incarico, è stata effettuata la verifica delle 

condizioni fisiologiche e di stabilità, utilizzando il metodo VTA
1

 su 2 esemplari monumentali 

di Quercus Petraea radicati in una radura nella frazione Velzo, nel territorio comunale di 

Grandola e Uniti (CO). 
 

 

Carta n°1 – inquadramento geografico. 

 

 
1
 Come noto, la tecnica del VTA ( Visual Tree Assessment = Esame visivo dell’albero), in virtù degli assiomi della tensione costante, dello 

stress minimo e della crescita adattativa , consente di stabilire una relazione diretta tra sintomatologie esterne riscontrabili visivamente da 

tecnici addestrati, con anomalie interne del legno degli alberi. 

Tale correlazione consente di identificare i soggetti portatori di difetti interni all’interno di una popolazione, mentre sul singolo albero i punti da 

prendere in considerazione per eventuali sondaggi strumentali. Solo i soggetti che manifestano anche un solo sintomo esterno, per esempio 

sul fusto o sul colletto sono, per il VTA, da sottoporre ad analisi strumentale più approfondita da effettuarsi a seconda delle necessità 

specifiche con : 

 

✓ Tomografo ARBOTOM
®
 

✓ Resistograph
®

 3450 S 

 

Le indagini strumentali vengono effettuate allo scopo di determinare la sezione portante di un albero definendone il rapporto t/r ove t = 

porzione residua di legno sano ed r raggio dell’albero al punto. Alberi che abbiano un fattore t/r inferiore a 0,3 aumentano statisticamente la 

loro probabilità di cedimento. Le procedure operative sono definite dal protocollo SIA ISA. Le note operative si rifanno agli standard EAC  
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Sintesi, conclusioni e raccomandazioni 

 
Le analisi effettuate attraverso il metodo VTA hanno permesso la determinazione della 

Classe di Propensione al Cedimento
2

 (CPC) e delle eventuali operazioni necessarie per la 

riduzione del pericolo. 

Il Rogolone è stato sottoposto ad un’ispezione tramite Tomografia sonica (Arbotom®) e 

Dendrodensimetro (Resistograph®). Entrambe le analisi hanno messo in evidenza rilevanti 

criticità e degradazioni del legno.  

Tuttavia, trattandosi di un albero veterano, ormai a maturità da più di 200 anni, si ritiene che 

il suo fattore di sicurezza relativo sia sufficiente. L’albero infatti è destinato a diminuire sia la 

sua altezza che l’ampiezza della sua chioma, a diradarla ed alleggerirla naturalmente. Inoltre, 

continuerà a crescere diametralmente aumentando progressivamente il suo FSR Fattore di  

Sicurezza Relativo 
3

. Per queste ragioni, nonostante la presenza di cavità e degradazioni 

estese, l’esemplare viene ascritto in Classe C con ricontrollo tra 2 anni (novembre 2025).  

Mentre il Rogolino è stato sottoposto unicamente ad un’ispezione tramite Tomografia sonica 

(Arbotom®) che non ha riportato degradazioni significative. viene ascritto in Classe B con 

ricontrollo tra 2 anni (novembre 2025). 

 

In concomitanza alla nostra consulenza entrambi gli esemplari sono stati sottoposti ad un 

intervento di Potatura di rimonda del secco da una squadra di Tree climbers specializzati. 

 

Nella seguente relazione agronomica si possono trovare dati più approfonditi circa le analisi 

svolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2
 Scopo delle indagini di stabilità, è l’attribuzione di ciascuna pianta presa in esame ad una Classe di Propensione al Cedimento (CPC ) 

che ne definisce il grado di pericolosità, la frequenza dei controlli e gli interventi da effettuare.  

Classe A – trascurabile 

Classe B - bassa 

Classe C - moderata 

Classe C-D - elevata 

Classe D - estrema 

Si rimanda al paragrafo Allegato: metodo operativo, per maggiori dettagli. 

 

3
 
L’approccio allometrico autoreferenziale (ASR) per la valutazione della sicurezza relativa riguardante la rottura del tronco degli alberi 

consente di valutarne quantitativamente la “tenuta”, considerando dati e dimensioni fornite unicamente dall’albero stesso, evitando di 

riferirsi a valori di soglia assoluti o ad altri riferimenti esterni e applicando metodologie analitiche consistenti nel semplice confronto tra 

grandezze fisiche facilmente misurabili. 
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Relazione Agronomica 

 
Gli alberi analizzati sono due esemplari monumentali di Quercus petraea radicati su terreno 

inerbito e permeabile. La rovere (Quercus petraea) è ampiamente distribuita in Europa dalla 

Spagna settentrionale alla Scandinavia meridionale e dall’Irlanda all’Europa orientale. Questa 

specie è presente nelle pianure su molti tipi di suoli dal livello del mare a 1800 m d’altitudine. 

Rogolone 

L’esemplare è alto circa 22 m, ha un diametro convenzionalmente misurato a 130 cm da 

terra di 277 cm, e una proiezione a terra della chioma stimata a 23 m. 

 

Foto n°1 – inquadramento generale dell’albero 

 

Il colletto è allargato in modo significativo e presenta cordoni di reazione e numerose radici 

affioranti, in alcuni punti decorticate. Si segnala inoltre la presenza di numerose depressioni 

e bombature sia alla base che sul fusto. Verso Nord si segnala la presenza di un masso 
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interferente e in corrispondenza di un carpoforo (Ganoderna sp). è stato inoltre rilevato un 

altro gruppo di carpofori in direzione Nord-Ovest (Foto n°2 e 3) radicati in prossimità del 

colletto.  

  

Foto n°2 – Ganoderma sp Foto n°3 – gruppo di carpofori a terra 

  

Foto n°4 – masso interferente Foto n°5 – bombature, depressioni e ferita 

Il fusto presenta anch’esso bombature significative e depressioni, inoltre si segnala la 

presenza di una ferita aperta con carie lievi, ben compartimentata in direzione Sud-Est a 
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circa 80 cm da terra. Alla base del castello invece vi è un tumore di dimensioni modeste 

(osservabile in Foto 5). 

La chioma è molto ampia, caratterizzata dalla codominanza di cinque branche primarie. Si 

segnala in direzione Ovest la presenza di una ferita da sbrancamento, con moncone secco, 

carie e fori di picchio (Foto 6). Vi è inoltre un cavo di consolidamento in essere. Infine, si 

segnala la presenza di numerose ramificazioni e branche secche di grandi dimensioni.  

L’albero ha circa 290 anni e si presenta nel complesso in uno stato di regressione 

vegetativa. Gli alberi in regressione spesso mostrano una diminuzione nella velocità di 

crescita. I nuovi rami e germogli possono essere limitati, e la formazione di nuovi tessuti può 

essere compromessa. Si nota inoltre un diradamento della chioma causato dalla perdita di 

fogliame e dalla comparsa di numerosi rami secchi.  

 

 

Foto n°6 – ferita da sbrancamento con moncone 
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Foto n°7 – branca secca 

 

Per integrare l’analisi visiva sono state effettuate due Tomografie a impulsi sonici, utili per 

definire la densità interna del legno e individuare eventuali degradazioni. Si riportano di 

seguito i grafici ottenuti. 
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Progetto:00 2419 23  Data: 21/11/2023 Luogo: Fraz. Velzo, Grandola e Uniti (CO) 

 

Rogolone – Tomografia a 10 cm 

 

 

 

 

 

Come dimostrato dalla Tomografia vi sono delle degradazioni molto estese in tutta la 

porzione centrale della sezione che definiscono una Perdita di Resistenza Meccanica del 

39%. 
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Progetto:00 2419 23  Data: 21/11/2023 Luogo: Fraz. Velzo, Grandola e Uniti (CO) 

 

Rogolone – Tomografia a 50 cm 

 

 

 

 

Anche la Tomografia a 50 cm presenta degradazioni estese nella porzione centrale della 

sezione definendo una Perdita di Resistenza Meccanica del 38%. 

 

Per calibrare le tomografie puntualmente sono state effettuate delle perforazioni con 

Dendrodensimetro sui punti ritenuti più critici. Inoltre, sono stati sottoposti ad analisi la ferita 

segnalata sul fusto a circa 80 cm e le porzioni radicali in corrispondenza dei carpofori. 

Questo per individuare l’eventuale azione cariogena dei carpofori e quindi quantificare le 

porzioni già degradate. 
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Corteccia 

 
Legno sano 

 
Legno intermedio 

 
Legno degradato 

 
Cavità 

 

N DIAM. PUNTO DIR. H SEZ. PORTANTE VALORI STRUM. 

01 331 cm Colletto SE 10 cm Sufficiente Normali 

 

02 303 cm Fusto NW 80 cm Sufficiente Normali 

 

03 299 cm 
Colletto verso 

radici 
SE 05 cm Insufficiente Anomali 

 

04 342 cm 
Colletto verso 

radici 
S 05 cm Insufficiente Anomali 
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05 350 cm 
Colletto verso 

radici 
W 05 cm Insufficiente Anomali 

 

06 352 cm 
Colletto verso 

radici 
NE 05 cm Insufficiente Anomali 

 

 

I profili hanno riportato degradazioni significative esclusivamente verso le radici nella 

porzione in corrispondenza dei carpofori (Nord-Ovest). Si segnala la presenza di 

degradazioni nel peggiore dei casi dopo 24 cm di legno sano. Sul fusto e al colletto, nei 

punti testati, i profili sono risultati invece con valori molto alti e ben seghettati. 

Nonostante i risultati delle analisi non siano particolarmente rassicuranti si ritiene opportuno 

approfondire l’analisi prendendo in considerazione le caratteristiche proprie dell’albero ed 

effettuando un ulteriore valutazione con il software ArboStApp®. 

Quest’ultima analisi è stata effettuata per valutare come cambia il fattore di sicurezza in 

relazione alla dimensione della chioma e al carico che essa porta. Il software infatti consente 

di valutare, mediante modelli di simulazione, l’impatto del vento sugli alberi. Questo metodo 

permette di stimare il grado di sicurezza dell’albero, fornendo una percentuale relativa di 

sicurezza. 

Anche il grado di maturità dell’albero influisce sulla sicurezza. L’albero in analisi è veterano, 

vegeta nella radura dal 1730 (fonte: Laboratorio Dendrocronologico di Losanna) ed è a 

maturità da più di 200 anni. Per questo motivo possiamo affermare che l’albero non si trova 

più nella fase di sviluppo della chioma in altezza, piuttosto che la sua crescita si riduca a 

quella diametrale. Ogni anno il diametro aumenta di qualche centimetro rendendo l’albero 

più stabile. 

Inoltre, la riduzione dell’altezza dell’albero (altezza massima per questa specie 40 m, altezza 

del Rogolone 23 m) genera direttamente una riduzione del braccio di leva e quindi il 

momento di rottura si riduce in modo significativo. 
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Simulazione che prende in considerazione solo la Perdita di Resistenza Meccanica 

(Metodo ASR) 

 

 

Simulazione che prende in considerazione anche la Maturità e la Riduzione dell’altezza 

(Metodo ASR) 

 

Per i motivi esposti poco sopra la percentuale relativa di sicurezza, nonostante la perdita 

meccanica rilevata dalla Tomografia Sonica effettuata a 10 cm da terra, risulta quindi essere 

nettamente superiore al 100%, come riportato nel report. 
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Rogolino 

L’esemplare è alto circa 23 m, ha un diametro convenzionalmente misurato a 130 cm da 

terra di 150 cm, e una proiezione a terra della chioma stimata a 20 m. L’albero è radicato al 

limitare della radura, su pendio. 

Il colletto è caratterizzato dalla presenza di cordoni di reazione gravi, e numerose radici 

affioranti tra cui una strozzante.  

Il fusto è lievemente inclinato ed anch’esso caratterizzato da bombature. Si segnala inoltre 

presenza di tagli di potatura significativi. 

In chioma vi sono numerose ramificazioni secche e una branca verso Est è caratterizzata 

da una ferita da sbrancamento di modeste dimensioni con carie e cavità significative (Foto 

10). 

 

Foto n°8 – inquadramento generale dell’albero 
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Foto n°9 – Cordoni di reazione Foto n°10 – ferita su branca 

 

Foto n°11 – bombature e tagli di potatura al fusto  
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Per integrare l’analisi visiva è stata effettuata una Tomografie a impulsi sonici alla base, utili 

per definire la densità interna del legno e individuare eventuali degradazioni.  

Si riporta di seguito il grafico. 

Progetto:00 2419 23  Data: 21/11/2023 Luogo: Fraz. Velzo, Grandola e Uniti (CO) 

 

Rogolino – Tomografia a 10 cm 
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Come dimostrato dalla Tomografia l’esemplare non presenta degradazioni del legno 

significative e i valori ottenuti risultano complessivamente buoni. Si segnalano alcune 

degradazioni molto circoscritte alla porzione centrale della sezione. 

 

Si rimane a disposizione per ogni ulteriore informazione occorresse in merito. 

Con i migliori saluti 

Dendrotec srl 

 

Agronomo 

 Dr. Alessandro Pestalozza 
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Appendice: metodo operativo 

 

Analisi VTA 

 
 

Le analisi effettuate attraverso il metodo VTA, e le sue elaborazioni, sono finalizzate alla 

determinazione della classe di propensione al cedimento
4

 e alla determinazione delle 

eventuali operazioni finalizzate alla riduzione del livello di pericolosità.  

 

L’analisi visiva è stata integrata con le seguenti indagini strumentali:  

- analisi dendrodenismetrica mediante Resistograph®; 

- analisi tomografica mediante Arbotom®;  

- valutazione del fattore di sicurezza mediante ArboStApp®; 

 

Resistograph® 

 

Il Resistograph
®

 è uno strumento dotato di una micro-sonda con cui viene misurata la 

resistenza alla perforazione del legno. Le informazioni ottenute vengono riportate su un 

tracciato grafico che, in campo, restituisce immediatamente informazioni sullo stato interno 

del legno. I tracciati vengono inoltre memorizzati dallo strumento per poter essere in seguito 

trasferiti su un PC, in modo da fornire un documento comprovante l’analisi effettuata. 

Mediante questa indagine è possibile valutare i valori di densità del legno interno al fine 

 
4
 Scopo delle indagini di stabilità, e’ l’ attribuzione di ciascuna  pianta presa in esame ad  una classe di rischio fitostatico predefinita ( VTA 

- CPC ) che ne definisce il grado di pericolosità, la frequenza dei controlli e gli interventi da effettuare. 

Classe A - trascurabile 

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, non manifestano segni, sintomi o difetti significativi, riscontrabili con il 

controllo visivo, tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero si sia ridotto. Per questi soggetti è opportuno un controllo 

visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque non superiore a cinque anni. 

Classe B - bassa 

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o difetti lievi, riscontrabili con il controllo 

visivo ed a giudizio del tecnico con indagini strumentali, tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero non si sia 

sensibilmente ridotto. Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, 

comunque non superiore a tre anni. L'eventuale approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a discrezione 

del tecnico. 

Classe C - moderata 

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o difetti significativi, riscontrabili con il 

controllo visivo e di norma con indagini strumentali*. Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale 

dell'albero si sia sensibilmente ridotto. Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico 

incaricato, comunque non superiore a due anni. L'eventuale approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a 

discrezione del tecnico. Questa avrà comunque una cadenza temporale non superiore a due anni. Per questi soggetti il tecnico incaricato 

può progettare un insieme di interventi colturali finalizzati alla riduzione del livello di pericolosità e, qualora realizzati, potrà modificare la 

classe di pericolosità dell'albero. * è ammessa una valutazione analitica  documentata.   

Classe C-D - elevata 

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o difetti gravi, riscontrabili con il 

controllo  visivo e di norma con indagini strumentali*. Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale 

dell'albero si sia drasticamente ridotto. Per questi soggetti il tecnico incaricato deve assolutamente indicare dettagliatamente un insieme 

di interventi colturali. Tali interventi devono essere finalizzati alla riduzione del livello di pericolosità e devono essere compatibili con le 

buone pratiche arboricolturali. Qualora realizzati, il tecnico valuterà la possibilità di modificare la classe di pericolosità dell'albero. 

Nell'impossibilità di effettuare i suddetti interventi l'albero è da collocare tra i soggetti di classe D. * è ammessa una valutazione analitica 

documentata.  

Classe D - estrema 

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell’indagine, manifestano segni, sintomi o difetti gravi, riscontrabili con il controllo 

visivo e di norma con indagini strumentali. * Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell’albero 

si sia ormai, quindi, esaurito. Per questi soggetti, le cui prospettive future sono gravemente compromesse, ogni intervento di riduzione 

del livello di pericolosità risulterebbe insufficiente o realizzabile solo con tecniche contrarie alla buona pratica dell’arboricoltura. Le piante 

appartenenti a questa classe devono, quindi, essere abbattute. * è ammessa la valutazione analitica documentata.  
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d’individuare: cavità interne, carie e decadimenti del legno, anche allo stato iniziale, che 

potrebbero compromettere la stabilità di un albero. 

 

 

L’immagine sopra mostra un tipico tracciato densitometrico in cui marcata in verde si nota una porzione lignea 

sana, a densità più alta e con una evidente scansione anulare (seghettarura), in arancione una parte degradata 

e in rosso una porzione cariata a densità decrescente senza evidenza di scansione anulare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arbotom®  

 

È un tomografo ad impulsi sonici sviluppato per l’analisi e la valutazione dello stato del legno 

interno degli alberi. È basato sul principio della velocità di propagazione di un impulso sonoro 

nei materiali che attraversa; la velocità di attraversamento del legno, che è strettamente 

correlata con la densità del materiale, può essere utilizzata per ottenere informazioni sulla sua 

qualità. 

Con l’applicazione di speciali sensori sul tronco si è in grado di registrare la velocità degli 

impulsi indotti con un martello nelle varie direzioni; infatti, ogni sensore è dotato di un 

vibrometro e di una regolazione elettronica per l’analisi in tempo reale degli impulsi 

provenienti dagli altri sensori (ciascun sensore è in grado di connettersi con tutti gli altri, da 

un minimo di 6 fino ad un massimo di 36).  
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È sufficiente stimolare ogni 

sensore con un martello per 

creare un impulso e generare 

così un’onda che si propaga nel 

legno. Il tempo di 

attraversamento dell’onda viene 

registrato e permette di ricavare 

la velocità dell’impulso. 

I dati ottenuti vengono raccolti 

da un’interfaccia e rielaborati da 

un apposito software: le velocità 

di ogni singolo impulso 

vengono inserite in un’apposita 

matrice consentendo di 

ricavare, tramite 

un’interpolazione, una 

rappresentazione grafica. Con la restituzione, bidimensionale, è possibile visualizzare le aree 

interne con evidenti stati di decadimento o le cavità.  

Tutte le restituzioni grafiche sono colorate secondo un’apposita legenda posta a lato, che 

assegna alla scala di colori presenti una scala di velocità di propagazione dell’onda sonica. 

Nella legenda è possibile osservare i valori massimi, minimi e medi definiti dall’operatore 

secondo gli standard di propagazione dell’onda nelle diverse specie arboree. In questo 

modo si può definire per ogni specie arborea una determinata scala capace di meglio 

mettere in evidenza lo stato di degradazione del legno. 

 

ArboStApp® 

 

ArboStApp è un software che consente di determinare la perdita di resistenza dovuta a difetti 

strutturali nelle sezioni trasversali del fusto e/o branche (effettuabili con Arbotom®) in 

relazione alla foto analisi della conformazione della chioma e ai carichi del vento previsti. In 

tal modo, l’applicazione permette di valutare la riduzione del carico mediante la potatura di 

riduzione della chioma al fine di contenere la propensione al cedimento dell’albero. 

 

 


